
 

 

 

Bucarest, 13 novembre 2023 

COMUNICATO STAMPA 

Italy & Romania: Building together – Health Infrastructure 

 

20 aziende italiane valutano nuove opportunità di collaborazione con aziende romene in occasione di 

una conferenza organizzata a Bucarest da ITA - Agenzia Italiana per il Commercio Estero, in 

collaborazione con Ambasciata d’Italia a Bucarest, Camera di Commercio Italiana per la Romania e 

Confindustria Romania 

“L’edizione 2023 di “Italy & Romania: Building together” sottolinea ancora una volta l’importanza che 

i nostri due Paesi attribuiscono allo sviluppo di infrastrutture sostenibili. La scelta di focalizzarsi sull’area 

sanitaria risponde a una precisa volontà di mostrare le opportunità offerte dalla Romania in uno dei settori 

cruciali al contempo per il benessere delle comunità e per la crescita economica, nella consapevolezza che 

la salute è un bene pubblico primario. La Romania, infatti, affronta importanti sfide nell'ambito sanitario.”, 

dichiara l’Ambasciatore d’Italia a Bucarest, Sua Eccellenza Alfredo Durante Mangoni.  

In questo contesto, il 14 novembre 2023, si terrà a Bucarest la conferenza di Follow-up della missione 2022 

sulle infrastrutture ICE-OICE-ANCE-ANIE in Romania, dal titolo “Italia & Romania: Building Together-

Health Infrastrutture” con focus sull’infrastruttura ospedaliera e relativi equipaggiamenti. Una delegazione 

italiana, composta da venti aziende attive nel settore della progettazione, delle costruzioni e degli 

equipaggiamenti ospedalieri, valuteranno nuove opportunità di collaborazione con le imprese romene. 

Con il coordinamento dell'Ambasciata d'Italia a Bucarest, l'evento è organizzato da ITA- Agenzia italiana 

per il Commercio Estero in collaborazione con Camera di Commercio Italiana per la Romania e 

Confindustria Romania e con il supporto dei media partners "Agenda Construcțiilor", "Bursa 

Constructiilor", “Business Cover”, "Informateca" e “Medical Market”. L'evento si svolgerà presso Crowne 

Plaza Bucharest Hotel, Sala Ballroom, e fa parte di un programma di tre giorni di lavori ideato con 

l'obiettivo di approfondire le molteplici possibilità di collaborazione e scambio di know-how tra aziende 

italiane e romene attive nel campo delle infrastrutture ospedaliere e relativi equipaggiamenti. 

Secondo ANCE – l’Associazione Nazionale Costruttori Edili, “La missione in Romania rappresenta per 

Ance l’occasione di consolidare i rapporti commerciali e dare avvio a nuove partnership con un Paese 

storicamente di grande interesse per le imprese di costruzione. In particolare, sarà possibile approfondire 

le opportunità presenti nei comparti delle infrastrutture di trasporto e dell’edilizia sanitaria, due dei settori 



 

 

 

prioritari del Piano di Ripresa e Resilienza dove le imprese associate contano grande esperienza e know 

how e possono giocare un ruolo di primo piano in collaborazione con le aziende romene.” 

“L'OICE, confindustriale delle società di ingegneria, architettura e consulenza, partecipa alla missione di 

settore a Bucarest e svolge la prima riunione di coordinamento con l'omologa romena ARIC, con la quale 

ha siglato nel novembre 2022 un Memorandum di collaborazione per attività in Romania e in Paesi terzi. 

Il focus nel settore ospedaliero è molto interessante anche per il contributo che alcune società di ingegneria 

italiane, peraltro presenti alla missione, stanno svolgendo in Romania con studi di fattibilità, progetti e 

direzione lavori per alcuni poli ospedalieri del Paese, sotto finanziamenti comunitari e nazionali ma anche 

di Organismi Multilaterali. La Romania è un importante mercato di riferimento per l'ingegneria italiana, 

in crescita nelle proiezioni di internazionalizzazione del prossimo triennio. Peraltro, le società italiane si 

sono riconfermate prime, anche per l'anno fiscale 2022, nella classifica di aggiudicazione di contratti di 

consulenza finanziati dalla BERS - Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo - operativa in 

Romania e in diversi Paesi del Centro-Est Europa.”, dichiara Marco Ragusa, Direttore Affari 

Internazionali - OICE.  

Secondo l’ultimo rapporto OICE, nel corso del 2022, le imprese italiane di ingegneria e architettura hanno 

ottenuto risultati rilevanti. Il fatturato internazionale è cresciuto fino a rappresentare quasi il 30% del totale, 

raggiungendo un valore di 4,5 miliardi di euro. La proiezione complessiva del 2023 vede il fatturato fuori 

dai confini nazionali in ulteriore crescita di circa il 30% rispetto a quello prodotto nel 2022. L'Italia si 

distingue come il terzo paese al mondo per il numero di imprese impegnate nell'internazionalizzazione. 

Il settore registra una crescente attenzione alle tematiche ambientali e alla transizione energetica, 

promuovendo soluzioni più sostenibili e l'adozione di tecnologie all'avanguardia. Le società con più di 500 

dipendenti toccano punte di fatturato estero intorno al 90%. Quelle con meno di 10 dipendenti intorno al 

16%. Le società con più di 500 dipendenti (10% del campione) coprono il 60% del fatturato globale. Le 

infrastrutture sono il settore trainante della produzione estera, con una quota del 41%, seguite dall'energia, 

con le sue diverse articolazioni (27%), e dalla pianificazione e costruzione (19%). 

Nel 2022, le aree geografiche di prioritaria importanza per le attività all'estero delle società italiane sono 

state il Medio Oriente (27%) e l'Africa (18%), seguite dall'Unione Europea (16%) e dai paesi europei non 

appartenenti all'UE (10%). Le prospettive per il periodo 2023-2025 confermano l'importanza di queste 

regioni, con un crescente interesse per l'Unione Europea (29%), i paesi europei non appartenenti all'UE 

(13%), l'Africa e l'Asia in crescita, e il Medio Oriente mantiene la sua rilevanza. 

L'industria edile italiana si è dimostrata, in questi anni, particolarmente dinamica, registrando un notevole 

incremento dei profitti ottenuti all'estero, anche in mercati sempre più competitivi. D'altra parte, il mercato 



 

 

 

romeno è promettente e promuove progetti pubblici e privati su larga scala, con una crescente propensione 

ad assorbire i fondi comunitari, che diventeranno, sempre più rilevanti nei prossimi anni. 

La delegazione italiana sarà guidata da Vincenzo Ercole SALAZAR SARSFIELD - Coordinatore per la 

promozione all’estero del settore delle infrastrutture e dei grandi progetti presso Ministero italiano degli 

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e coordinata dalle associazioni italiane di riferimento, 

ANCE – Associazione Italiana Costruttori, OICE – Associazione Italiana Società di Ingegneria, Design, 

Architettura e Consulenza Tecnico-Economica e ANIE - Federazione Italiana delle Imprese Elettrotecniche 

e Settore elettronico. 

Il programma prevede interventi di rappresentanti romeni e italiani, sia a livello istituzionale che 

commerciale, con l'obiettivo principale di rafforzare le opportunità di collaborazione e scambio di know-

how tra imprese romene e italiane, nonché di fornire un quadro completo dei progetti infrastrutturali in 

ambito sanitario in programma in Romania, in particolare quelli finanziati dall'UE e supportati da 

organizzazioni finanziarie internazionali.  

La giornata di conferenza includerà vari momenti per facilitare il networking tra i partecipanti, incluso un 

pranzo di lavoro che separerà le due parti della giornata. Gli incontri favoriranno il dialogo e lo scambio di 

opinioni tra costruttori, progettisti, imprese di ingegneria edile, distributori di equipaggiamenti ospedalieri, 

cliniche private, ospedali ecc sia dall'Italia che dalla Romania, e costituiranno il quadro perfetto per valutare 

l'opportunità di una nuova partecipazione congiunta alle procedure di appalto, agli accordi di subappalto e 

per la fornitura di servizi di progettazione, formazione e trasferimento tecnologico. 

La levatura dei partecipanti a livello istituzionale, associativo che di imprese conferma un continuo interesse 

per la progettazione Made in Italy, da parte di un Paese in cui gode già di una presenza stabile, ma dove c'è 

ancora ampio spazio per sviluppare nuove partnership ed approcciare nuove progettualità.  

 

Allegati: 

Programma evento 

Catalogo delle aziende italiane partecipanti  


